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20-x1-1931 (X) - 


CASA REALE 


Avviso di Corte. 


Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi alle ore 10,45, in 
udienza solenne, il signor Alfonso Robledo, il quale ha pre- 
sentato alla Maestà Sua le lettere che lo accreditano presso 
questa Real Corte in qualità di Inviato straordinario e Mi- 
nistro plenipotenziario della Repubblica di Colombia. 


Roma, 17 novembre 1981 - Anno X 
(8767) 


LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1675. 


REGIO DECRETO 1° ottobre 1931, n. 1369. 


Costituzione del Consorzio di rimboschimento fra lo Stato 
e la provincia di Livorno. 


VITTORIO EMANUELE III 
PIER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l'art. 75 del R. decreto 30 dicembre 1928, n. 3267; 

Vista la deliberazione 1° agosto 1981 dell’ Amministrazione 
provinciale di Livorno; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l’agricoltura e per Je foreste; 

Abbiamo decretato ce decretiamo: 


Art. L 


È costituito tra lo Stato e la provincia di Livorno, ai ter- 
mini dell’art. 75 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, 
e per un decennio, un Consorzio allo scopo di provvedere, 
secondo le norme contenute nel R. decreto suddetto e nel 
regolamento 16 maggio 1926, n. 1126, per l’applicazione del- 
lo stesso, al rimboschimento dei terreni vincolati ed alla 
ricostituzione dei boschi estremamente deteriorati, anch’essi 
sottoposti al vincolo, nella detta Provincia, 


Art. 2. 


Lo Stato concorre nella metà della spesa per l’esecuzione 
dei lavori di cui sopra, mediante il contributo annuo di 
L. 10.000 a decorrere dall’esercizio 1931-32 a tutto l’esercizio 
1940-41, da prelevarsi sul fondo stanziato al capitolo 45 del 
bilancio passivo del Ministero dell’agricoltura e delle foreste 
e su quello dei capitoli corrispondenti degli esercizi futuri. 

L’altra metà della spesa resta a carico della Provincia. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delie leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 1° ottobre 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


ACERBO. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 14 novembre 1981 - 
Atti del Governo, registro 314, foglio 56. — MANCINI. 


Anno X 
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Numero di pubblicazione 1676. 


REGIO DECRETO 9 settembre 1931, n. 1333. 


Erezione in ente morale della Fondazione « Amerigo Rotel» 
lini » ed approvazione del relativo statuto, 


VITTORIO EMANUELE II 
PElÉ GRAZIA DI DIO 5 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari esteri; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


La Fondazione « Amerigo Rotellini », istituita presso il 
Ministero degli affari. esteri allo scopo di conferire dota. 
zioni annue di studio ai giovani nati in Brasile che fre. 
quenteranno in Italia corsi superiori di studio, è eretta in 
ente mofale. 


‘Art. 2. 


È approvato lo statuto della sopramenzionata Fondazione 
«Amerigo Rotellini » annesso al presente decreto e fir. 
mato, d’ordine Nostro, dal Ministro proponente. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 9 settembre 1931 - ‘Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 
. GRANDI: 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato a.la Corte dei conti, addi 9 novembre 1931 - Anno X 
Atti del Governo, registro 314, foglio 20. — FERZI. 


Statuto della Fondazione « Amerigo Rotellini y. 


I. 


È costituita in Roma, con sede presso il Ministero degli 
affari esteri, la Fondazione « Amerigo Rotellini ». La Fon. 
dazione è così denominata in memoria del figliuolo del be- 
nemerito fondatore, caduto gloriosamente nella guerra 
europea 1914-1918, 


II. 


Scopo della Fondazione è quello di conferire dotazioni 
annue di studio ai giovani nati in Brasile che frequente- 
ranno in Italia i corsi superiori di lettere e filosofia, medi. 
cina, giurisprudenza, ingegneria, arte e discipline commer- 
ciali o compiranno per le stesse. materie studi di perfezio- 
namento. 

Il numero delle dotazioni sarà determinato dal Consiglio 
di amministrazione secondo le disponibilità del bilancio 
della Fondazione. 


III. 


Il patrimonio della Fondazione è composto di beni immo- 
bili e mobili, quali risultano dall’inventario della massa 
ereditaria del fu Vitaliano Rotellini, che istituì la Fonda. 
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zione medesima, tenute presenti le disposizioni del testa- 
mento olografo ‘lello stesso fondatore pubblicato in Roma 
il giorno 29 aprile 1930 per atto del dott. Gianfrancesco 
Marsili coadiutore temporaneo del dott. Antonio Russo 
Ajello. 

IV. 


Il Consiglio di amministrazione della Fondazione è costi- 

tuito da tre consiglieri: 

un rappresentante del Ministro per gli affari esteri 
d’Italia designato dallo stesso Ministro, con funzioni dì pre- 
sidente; 

PAmbasciatore del Brasile presso il Governo del Re 
d’Italia o un suo rappresentante da lui designato; 

uno degli esecutori testamentari su designazione degli 
altri due consiglieri. In caso di disaccordo spetterà la no- 
mina del terzo consigliere, sempre tra gli esecutori testa- 
mentari, al Ministro per gli affari esteri. 

Allorquando sia rimasto in vita uno solo degli esecutori 

| testamentari, egli fa parte di diritto del Consiglio di ammi- 
nistrazione. 

Qualora niuno degli esecutori testamentari accetti di es- 
sere consigliere di amministrazione o siano venuti a man- 
care tutti gli esecutori testamentari, la designazione per la 
nomina del consigliere medesimo spetterà al Ministro per 

gli affari esteri. 

La nomina dei consiglieri sarà fatta per decreto Reale su 
proposta del Ministro per gli affari esteri. 

I consiglieri sono nominati per tre anni e sono rieleggi- 
bili. 

V. l 

1} Consiglio di amministrazione provvederà alla compi- 
lazione di un regolamento generale interno nonchè, ove 
occorra, di regolamenti speciali da approvarsi con decreto 
del Ministro per gli affari esteri. 

Le norme pel conferimento delle dotazioni saranno con- 
tenute nel regolamento generale. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per gli affari esteri: 
GRANDI. 


Numero di pubblicazione 1677. 


REGIO DECRETO 22 ottobre 1931, n. 1368. 


Ristampa degli attuali biglietti postali da centesimi 25 e 50 
su cartoncino bianco, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO © PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l'art, 18 del testo unico delle leggi postali, appro- 
vato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501; 

Visto l’art. 137 del regolamento generale intorno al ser- 
vizio postale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, 
n. 120; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


E autorizzata la ristampa degli attuali biglietti postali 
da centesimi 25 (pel distretto) e da centesimi 50 (per l’in- 
terno del Regno) su cartoncino bianco, anzichè, rispettiva- 
mente, grigio e giallo. 


Ordmiamo che il presente decreto, munito del sigillo delle 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 22 ottobre 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


Ciano — Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 novembre 1931 
Atti del Governo, registro 314, foglio 55. — MANCINI. 


- Anno X 


Numero di pubblicazione 1678. 


REGIO DECRETO 1° ottobre 1931, n. 1371. 
Modifiche allo statuto della Regia università di Genova. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto lo statuto della R. Università di Genova, appro 
vato con R. decreto 7 ottobre 1926, n. 2054, e modificato coi 
Regi decreti 13 ottobre 1927, n. 2846, 25 ottobre 1928, n. 3510 
81 ottobre 1929, n. 2396, e 30 ottobre 1930, n. 1859; 

Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle auto 
rità accademiche della R. Università predetta; 

Veduti gli articoli 1 e 80 del R. decreto 30 settembre 1928 
n. 2102; 

Sentito il Consiglio superiore della educazione nazionale 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pe 
la educazione nazionale; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Lo statuto della R. Università di Genova, approvato e mi 
diticato con i Regi decreti sopra citati, è ulteriormente mu 
dificato nel modo seguente : . 

Art. 94. — Dopo il 1° comma è inserito il seghente: 4 

« Il diploma che viene rilasciato in seguito all’esame d 
diritto alla qualifica di specialista in medicina legale e nell 
assicurazioni sociali, a norma dell’art. 4 del R. decreto 31 d 
cembre 1923, n. 2909 ». 

L’ultimo comma è completato con la seguente disposizione 

« Le tasse da pagarsi sono quelle prescritte per la Facoli 
di medicina e chirurgia ». 

Art. 101. — Sono soppresse le parole: 
side della Facoltà ». 


Art. 120. — Sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) la denominazione dell’insegnamento di « Anatomia 

fisiologia comparate », di cui al n. 8, è sostituita con quell 
di: « Anatomia comparata »; 

è) la denominazione dell’insegnamento di « Anatomi 
umana e fisiologia sperimentale », di cui al n. 38, è sost 
tuita con quella di: « Anatomia e fisiologia umana per ni 
turalisti »; 

c) all’elenco degl’insegnamenti è aggiunto, col n. 4i 
quello di « Fisica teorica ». 

Art, 122, — E sostituito con il seguente: 

« Lo studente è libero di modificare i piani.di studio coi 
sigliati, sostituendo ad una o più fra le materie in essi ind 
cate altre materie, purchè soddisfi alle seguenti condizioni 

per la laurea in matematica — prenda iscrizione e SI 
peri gli esami in almeno 13 materie scelte fra quelle ele: 
cate all’art. 120 ai numeri 1 (biennale), 2 e 3 (esame unicd 


« firmato dal pil 
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i) a 19, 36 e inoltre frequenti per un anno il laboratorio di 
fisica; 

per la laurea in fisica — prenda iscrizione e superi gli 
esami in almeno 12 materie scelte fra quelle elencate all’ar- 
ticolo 120 ai numeri 1 (biennale), 2 a 4, 9 a 19, 20 (bien- 
nale), 21, 28, 32, 36 e 38 e inoltre frequenti per un biennio 
il laboratorio di fisica, sostenendone il relativo esame pra- 
tico, e per un anno il laboratorio di chimica; 

per la laurea in chimica — prenda iscrizione e superi 
gli esami in almeno 12 materie scelte fra quelle elencate al. 
Part. 120 ai numeri 1 (biennale), 2 a ò, 7, 21, 22, 30, 87, 

9 a 41 e la chimica farmaceutica e tossicologica (della Scuo- 
a di Farmacia) e inoltre frequenti per un anno il labora- 
orio di fisica, sostenendone il relativo esame pratico, e per 
uattro anni il laboratorio di chimica sostenendone i rela- 
tivi esami teorico-pratici (analisi per via secca, analisi per 
ria umida, analisi quantitativa); 

per la laurea in scienze naturali — prenda iscrizione e 
uperi gli esami in almeno 13 materie scelte fra quelle elen- 
ate all’art. 120 ai numeri 1 (biennale), 2 a 8, 22, 26, 32, 
R3, 40, 41, 44 e la fisiologia e chimica biologica (della Facoltà 
li medicina e chirurgia) e inoltre frequenti per un anno cia- 
cuno dei laboratori di fisica e di chimica, per due anni uno 
lei laboratori di scienze naturali, e, per un periodo di tem- 
o da stabilirsi dalla Facoltà, gli altri quattro laboratori 
di scienze naturali, superando, nel secondo biennio, due esa- 
i pratici, uno dei quali sulle materie biologiche e l’altro 
iù quelle abiologiche ; 

‘per la laurea în chimica tecnica — prenda iscrizione e 
mperi gli esami in almeno 12 materie scelte fra quelle elen- 
‘ate all’art. 120 ai numeri 1 (biennale), 2 a 4, 21, 22, 30, 87 
1 40, 45, 46 e 48 e la tecnologia meccanica (dellà Scuola 
l'ingegneria) o anche fra quelle altre che la Facoltà segnali 
loversi frequentare presso la I. Scuola d’ingegneria, ed inol. 
ire frequenti per quattro anni il laboratorio di chimica so- 
itenendone ji relativi esami teorico-pratici (analisi per via 
secca, analisi per-via umida, analisi quantitativa), per un 
mno il laboratorio di fisica ed uno a scelta dei laboratori spe- 
‘iali sostenendo in ogni caso il relativo esame pratico; 

per la laurea mista in scienze fisiche e matematiche — 
orenda iscrizione e superi gli esami in almeno 11 materie 
igelte fra quelle elencate all’art. 120 ai numeri 1 (biennale), 
?, 3, 9 a 18, 19 (biennale), 20 e 36 e inoltre frequenti per 
lue anni il laboratorio di fisica sostenendo il relativo esame 
pratico e per un anno il laboratorio di chimica; 

per la laurea inista in scienze naturali e chimiche — 
renda iscrizione e superi gli esami in almeno 12 materie 
scelte frà quelle elencate al. art. 120 ai numeri 1 (biennale), 
> a 8, 21, 22, 30, 32, 33, 39 a dle la fisiologia e chimica bio- 
bgica ( della Facoltà di medicina e chirurgia) e inoltre fre- 
muenti per due anni il laboratorio di chimica superando una 
trova di analisi qualitativa, per un anno il laboratorio di 
isica, e, per un periodo di tempo da stabilirsi dalla Facoltà, 
iiascuno dei cinque laboratori di scienze naturali, superando 
rel secondo biennio una prova pratica o sulle materie bio- 
ogiche o su quelle abiologiche (a scelta) ». 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
tato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
leereli del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
psservarlo e di farlo osservare. l 


Dato a San Rossore, addì 1° ottobre 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE, 


n GiuLiano, 
'isto, il Guardasigilli: Rocco. 

Registrato alla Corte dei conti, addì 16 novembre 1931 - 
Atti del Governo, registrc 314, foglio 58. — MANCINI. 


Anno X 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - 


N. 268 5637 
Numero di pubblicazione 1679, 


REGIO DECRETO 1° ottobre 1931, n. 1372. 
‘ Modifiche allo statuto della libera Università di Ferrara. 


VITTORIO EMANUELE III ' 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto lo statuto della libera Università di Ferrara, ap«- 
provato con R. decreto 13 ottobre 1927, n. 2255, e modifi- 
cato con Regi decreti 15 novembre 1928, n. 2606, e 81 ot- 
tobre 1929, n. 2400; 

Vedute "le nuove proposte di modifiche avanzate dalle 
autorità accademiche della Università predetta; 

Veduti gli articoli 1, 80 e 110 del R. decreto 30 sette. 
bre 1923, n. 2102; 

Sentito il Consiglio superiore dell’educazione nazionale; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di. Stato . 
per l’educazione nazionale; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Lo statuto della libera Università di Ferrara, approvato 
e modificato con i Regi decreti sopra citati, è ulteriormente 
modificato nel modo seguente : 

Sono soppressi l’art. 22 e quelli da 29 a 32. 

In conseguenza di tali soppressioni e dell’aggiunta che 
sarà disposta, è modificata la numerazione degli articoli. 
successivi e dei loro riferimenti. 

Dopo l’art. 18 è aggiunto il seguente: 


« Art, 19. — Le Facoltà o Scuole propongono i singoli 
piani di studio, che vengono comunicati agli studenti me- 
diante il nianifesto annuale. 

Gli studenti sono liberi di variare i piani proposti, pur- 
chè ‘prendano iscrizione e superino gli esami nel numero 
minimo di materie fissato per il conseguimento di ciascuna 
laurea o diploma ». 


Art. 21 (già 20). — NelPelenco delle materie d’insegna. 
mento della Facoltà di giurisprudenza, dopo l’insegnamento 
di «diritto industriale (annuale) » è aggiunto col n. 25 
quello di « infortunistica (annuale) » ed è in conseguenza. 
modificata la numerazione degl’insegnamenti successivi. 


Art. 22 (già 21). — È sostituito dal seguente: 

« Lo studente, che non segua il piano di studi proposto 
dalla Facoltà, deve, sia per il conseguimento della laurea 
in giurisprudenza che di quella in scienze sociali e sinda- 
cali, seguire i corsi e superare gli esami di profitto in al. 
meno 19 materie, scelte fra quelle elencate all’art. 21 ». 

Art. 25. — All’ultimo comma la denominazione del « corso 
complementare di cultura generale agraria », di cui alla 
lettera 3), è modificata in quella di « corso di avviamento 
alle applicazioni agrarie ». 

Art. 26. — Nell’elenco delle materie insegnamento della 
Facoltà di scienze matematiche, chimiche e naturali è sop- 
i presso l'insegnamento di « elementi di agricoltura e indu: 
strie agrarie », di cui al n. 30, ed è istituito, con lo stesso 
n. 30, quello di « Zootecnia, anatomia e fisiologia degli ani. 

mali domestici ». 

Art. 27. — È sostituito dal seguente : 

« Lo studente, che non segua il piano di studi proposto 
dalla Facoltà, deve soddisfare alle seguenti condizioni: 

per la laurea in matematica: prendere iscrizione e su- 
perare gli esami in almeno 12 materie scelte tra quelle 
indicate nell’art. 26 ai numeri da 1a 5, da 7 a 11, 13, 14,- 
e con facoltà di scelta fra i numeri 6 e 16 e le esercitazioni 


-di fisica sperimentale; 


20-x1-1981 (X) 


per la laurea in chimica: prendere iscrizione e supe- 
rare gli esami in aìmeno 12 materie scelte tra quelle indi- 
cate nell’art. 26 ai numeri da 1 a 8, 5, da 12a 22, He 29 
ed inoltre superare una prova pratica di analisi chimica 
qualitativa, analisi chimica quantitativa, preparazioni e 
analisi organica e frequentare per quattro anni il labora- 
torio di chimica; 

per la laurea in scienze naturali: prendere iscrizione e 
superare gli esami in almeno 12 materie scelte tra quelle 
indicate nell’art. 26 ai numeri da 12 a 14, da 16 a 27, 29, 
frequentare per un anno i laboratori di botanica e di zoolo- 
gia e anatomia comparata e compiere nel secondo biennio 
l’internato nel laboratorio, presso il quale svolgerà la 
dissertazione di laurea ». 

‘Art. 29 (già 33). — È sostituito dal seguente: 

«Allo scopo di avviare gli studenti di scienze naturali 
e di chimica verso un indirizzo agrario, la Facoltà consiglia 
particolarmente i corsi di cui ai numeri 15, 18, 29 e 30 del. 
lart. 20 e inoltre gl’insegnamenti, appartenenti alla Fa- 
coltà di giurisprudenza, indicati ai numeri 26 e 27 del. 
Yart. 21. 

Gli studenti della Facoltà di scienze, che abbiamo rego- 
larmente seguito tali corsi e superato i relativi esami, po- 
tranno ottenere un attestato ufficiale ». 

Art. 33 (già 37). — L sostituito dal seguente: 

« Lo studente, che non segua il piano di studi proposto 
dalla Scuola, deve, per essere ammesso all’esame di diploma 
in farmacia, seguire i corsi e superare gli esami in almeno 
9 materie, scelte fra quelle indicate nell'art. 81 ai numeri 
da 1a 9, e quelle elencate nell'art. 26 ai numeri 16, 22, 28, 
25 e 27, e seguire inoltre 4 corsi d’esercitazioni di analisi 
chimica, di chimica farmaceutica, di farmacognosia e di 
botanica e superare le relative prove pratiche ». 


Art. 34 (già 38). — È sostituito dal seguente: 

« Nell’ultimo biennio gli aspiranti al diploma in farma. 
cia debbono esercitarsi nella pratica farmaceutica presso 
una farmacia scelta nell’elenco di quelle autorizzate dalla 
Scuola. 

All’inizio del periodo di pratica essi devono notificare alla 
segreteria dell’Università la farmacia scelta a tale scopo. 

Il tempo complessivo della pratica farmaceutica è di 
dodici mesi; ciò deve risultare da attestazione rilasciata dal 
direttore della farmacia, presso la quale lo studente ha com- 
piuta la pratica ». 


Art. 35 (già 39). — E sostituito dal seguente: 

«1 laureati in chimica, in chimica industriale e in inge- 
gneria chimica sono ammessi al quarto anno per il corso 
di diploma in farmacia. 

I laureati in fisica, in scienze naturali, in medicina e 
chirurgia, in agraria, in medicina veterinaria e coloro che 
sono provvisti di lauree miste possono essere ammessi al 
terzo anno per il corso di diploma in farmacia. 

In ogni caso gli aspiranti debbono essere forniti del diplo- 
ma di maturità classica o scientifica, conseguito almeno 
tanti anni prima quanti sono quelli per i quali si concede 
l’abbreviazione ». 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 1° ottobre 1981 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 


GIULIANO. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 16 novembre 1931 - Anno X 
‘Atti del Governo, registro 314, foglio 59. — MANCINI, 
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Numero «di pubblicazione 1680. 


REGIO DECRETO 17 luglio 1931, n. 1373. 
Revoca dell'autonomia scolastica ni comune di Casoria. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la domanda con la quale il podestà di Casoria chie- 
de che l’amministrazione di quelle scuole elementari sia as- 
sunta dal Consiglio scolastico regionale della Campania; 

Visti gli articoli 3, 4, 5 e 6 della legge 14 giugno 1928, 
n, 1482; 

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
l'educazione nazionale, di concerto con quello per le finanze ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


Con decorrenza dal 1° luglio 1931 è revocata l'autonomia 
scolastica al comune di Casoria; di conseguenza, a decor- 
rere dalla data suindicata, l'amministrazione di quelle scuo- 
le elementari è assunta dal Consiglio scolastico regionale 
della Campania. 


Art. 2. 


£ approvato in L. 124.187,90 il contributo scolastico che 
il comune di Casoria della provincia di Napoli deve anntal- 
mente versare alla Regia tesoreria dello Stato, in applicazio- 
ne del citato art. 5 della, legge 14 giugno 1928, n. 1482, a de- 
correre dal 1° luglio 1981, salvo rettifica del contributo me- 
desimo in seguito all’approvazione del conto consuntivo del 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei. 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 17 luglio 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. | 


GiuLiano — Moscoxr. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 16 novembre 1931 - Anno X 
Atti del Governo, registro 314, foglio 60, — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1681, 


REGIO DECRETO-LEGGE 24 settembre 1931, n. 1400, 


Organici del personale militare della Regia aeronautica per 
l'esercizio finanziario 1931-32. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE: 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 4 maggio 1925, n. 627, e succes- 
sive modificazioni; 

Visto il R. decreto-legge 30 agosto 1925, n. 1513; 

Vista la legge 6 gennaio 1931, n. 98, riguardante l’ordina- 
mento deila Regia aeronautica, e successive modificazioni ; 

Vista la legge 1° giugno 1981, n. 661, che approva lo stato 
di previsione della spesa del Ministero dell’aeronautica per 
l'esercizio finanziario 1931-32; 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 


20-x1-1931 (XxX) = GAZZETTA UFFICIALE | DEL L REGNO D'ITALIA - N. 268 5639 


Ritenuto urgente e necessario fissare i ruoli del personale Ruolo specialisti © 
militare della Regia aeronautica per l'esercizio finanziario | Grado SE Organico 
1931-32, ruoli che per ragioni contingenti non furono stabi- go ; l ox 50 
liti con la citata legge di bilancio 1° giugno 1931, giusta | .0° OtPitani . . varca e 20 
î 0 , 8 10° e 1l° Subalterni . ., > x 3 x ersa gl 
quanto prescrive l’art. 40 della legge 6 gennaio 1981, n. 98; fn. 


Sentito il Consiglio dei Ministri; La | 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato - . Totale » s = te 
pet.l’aeronautica, di concerto con il Ministro Segretario di ° 
Stato per le finanze; 
Albiamo decretato e decretiamo: (1) Sono suddivisi per grado e per categoria come seguei 


‘ Capitani Subalterni 


Art. 1. Categoria motoristi . <a 3 u 
Gli organici del personale militare della Regia aeronau- , Patori ci ieri I ì i 
tica, per l’esercizio finanziario 1931-32, sono stabiliti in con- » radio-aerologisti < « 3 u 
formità della annessa tabella, firmata, d’ordine Nostro, dai » clettricieti » nc 3 1 
Ministri Segretari di Stato per aeronautica e per le finanze. M a utenobilieti "LI 6 e 
‘Art. 2. . Totale n r " "Do "si 
Il presente decreto avrà effetto dal 1° Inglio 1981 e sarà i . 
presentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Mi- ‘CORPO DEL GENIO AERONAUTICO. 
nistro proponente è incaricato della presentazione del rela- | . ‘» , 
tivo disegno di legge. Ruolo ingegneri. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello | ‘72° ! orsnico 
. Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 4° Tenente generale del Genio. . . 1 « a x 1 
decreti del Regno d’Italia, mandando a cliiunque spetti di 5° Maggiore generale del Genio . x» 1 x n x ll 
osservarlo e di farlo osservare. 6° Colonnelli . ... sx» ss xa 9 
mo î $ 9 
Dato a San Rossore, addì 24 settembre 1981 - Anno IX | $ Sai orme Frerrantei 
{ 9 Capitani LL una ao n 0 en 72 
VITTORIO EMANUELE. 10° e 11° Subalterni + x os x x ox x 50105 a. 45 
Mvussorini — BaLBo — MOSCONI. esa 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. Totale. . . 165 
Régtstàdto alla Corte dei conti, addì 18 novembre 1931 - Anno X 
Atti del Governo, registro 314, foglio 87. — FERZI. 


Ruolo assistenti teonici. 


Organici per l’esercizio finanziario 1931-32. Grado Organico 
A AF UTICA. 9° Capitani... xenon E 8 
RMA RONAU 10° e 11° Subalterni s Nb Sb £ XY k KE RE 14 
Ruolo naviganti. fn 
Grado i Organico Totale e n = 22 
— _ ness) 
3°. Generale di Squadra << <x e xè x» 1 
4° ‘© Generale di divisione . < 00006 0 » 5 CORPO DI COMMISS ARIATO. 
5° Generale di brigata. +. » . + a «+ » + 10 i 
6° Colonnelli . 20000 so 39 i Ruolo commissari. 
f° Tenenti colonnelli . ... è» +. + è 97 i I 
8° Maggiori 0.0.6 60466000 Grado Organico 
9° Capitani . LL... 2 +4 400 5° Maggiore generale commissario . +: x x » 1 
10° e 11° Subalterni .. 0. x + +0. + è 4 + 600 6° Colonnelli . ...,.x.sxzxxrz x 2 
— 7° Tenenti colonnelli . .x « » * x xs x es 14 
Totale . . . 1246 8° Maggiori. . . Lr. xs ere na 18 
l c — 9 Capitani. . +. sx e x re era 88 
. Ruolo servizi. 10° e 11° Subalterni . + n a» ss e e ne 70 
Grado Organico PE 
6° Colonnelli LL +e # e x 6 Totale + = « 148 
To Fenenti colonnelli... +. +e sx è 18 rata 
go. aggiori PE I E E E I I I 16 he . 
9° Capitani. . ..0.0 es.» + n.0.» 159 Ruolo amministrazione. 
10° e 11° Subalterni >. x a a + +» + + a + 202 (a) | Grado Orgeniop 
9° Capitani «006 003 E EX è © © EC R 25 
Totale. . . 401 10° e 11° Subalterni . . x» » sa se s n x » s #5 
_ \ 
(a) Non compresi i maestri di scherma ed il maestro direttore Totale . =» » 70 


di banda che ricoprono esclusivamente il grado -di sottotenente. tant 


SOTTUFFICIALI E TRUPPA. 


FORZA 
DET Pit . Pi Genio 
GRADO Arman aeronautica aeronautico Totali 
Combattenti | Specializzati | Specializzati 

SOTTUFFICIALI. 
Marescialli 15 classe . 289 
Id. 23 classe . 352 
Id. 38 classe . 531 
Sergenti maggiori . . 858 
Sergenti. ...... 1988 
Totali... 4018 

TRUPPA. 

Primi avieri. .... 2692 
Avieri scelti. . +... 3961 
Avieri.. .. 0, 11455 
Totali... 18108 


(1) In parte possano essere nan di carriera. 


* Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per l'aeronautica: Il Ministro per le finanze: 
BaLso. MOSCONI, 


0__———_—ece—=e—eee.e-.-—  ———— —————_—————————€m6————Pm6Pm—+—r 


Numero di pubblicazione 1682; 


REGIO DECRETO 25 giugno i931, n. 1375. 

Annullamento dei contributi scolastici dovuti dai cessati co» 
muni di Candélata, Fiorenzuola di Focara, Ginestreto, Novilara 
e Pozzo Alto in applicazione dell'art. 19 det R. decreto-legge 
4 settembre 1925, n. 1722, 


—_—— 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto 13 ottobre 1927, n. 2746, col quale 
furono stabiliti i contributi scolastici suppletivi dovuti dai 
comuni delle provincie di Ancona, Ascoli Piceno, Macerata e 
Pesaro Urbino, per il quinquennio 1° aprile 1925 - 31 marzo 
1930, in applicazione dell’art.. 19 del R. decreto-legge 4 set- 
tembre 1925, n. 1722; ì 

Veduto che a carico dei comuni di Candelara, Fiorenzuola 
di Focara, Ginestreto, Novilara e Pozzo Alto furono rispet- 
tivamente liquidate le annue somme di L. 2400, L. 2000, 
L. 1200, L. 1200 e L. 1200; 

Veduto il R. decreto 25 febbraio 1929, n. 285, col quale gli 
enti predetti furono aggregati al comune di Pesaro; 

Considerato, che, in conseguenza della citata variazione ter- 
ritoriale, gl’insegnanti elementari degli enti stessi passa- 
rono alla diretta dipendenza del comune di Pesaro a decor- 
rere dal 1° agosto 1929; 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l’educazione nazionale, di concerto con quello per le 


finanze; 


‘Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


A decorrere dal 1° agosto 1929 sono annullati, nell’elenco 
annesso al R. decreto 13 ottobre 1927, n. 2746, i contributi 
annui di L. 2400, L. 2000, L. 1200, L. 1200, L. 1200 rispetti. 
vamente liquidati a carico dei cessati comuni di Candelara, 
Fiorenzuola di Focara, Ginestreto, Novilara e Pozzo Alto in 
applicazione dell’art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 
1925, n. 1722. 


Ordiniamo che il. presente decreto, dan del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a San Rossore, addì 25 giugno 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 


GIULIANO — Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 16 novembre 1981 - Anno X 
Alti del Governo, registro 314, foglio 62, — MANCINI. 


——_——@——_TXc:«-«-----«----«ikkét=zec: 
Numero di pubblicazione 1683. 


REGIO DECRETO 14 ottobre 1931, n, 1378. 


Dichiarazione di «edizione nazionale » della pubblicazione 
delle opere di Ugo Foscolo. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Ritenuto che si è costituito con sede in Firenze, in via San 
Gallo, n. 33, un Comitato presieduto dall’on. prof. Vittorio 
Cian, senatore del Regno, con lo scopo di curare un’edi- 
zione completa di tutte le opere di Ugo Foscolo; 

Considerato che l’iniziativa merita ogni incoraggiamento, 
in quanto rappresenta doveroso tributo alla memoria del 
Poeta; o Ab: 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l’educazione nazionale ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


La pubblicazione di tutte le opere di Ugo Foscolo, da farsi 
a cura ed a spese dell’apposito Comitato che si è costituito 
in Firenze, è dichiarata « edizione nazionale ». 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a San Rossore, addì 14 ottobre 1931 - Anno IX 


‘VITTORIO EMANUELE. 


MuUSSsoLINI — GIULIANO. 


Visto, 1! Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 16 novembre 1931 - Anno X 
Atti del Governo, registro 314, foglio 65. — MANCINI. 
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Nimes di dubbiegzione 1684, 


REGIO DECRETO 1° ottobre 1931, n. 1380. 
Modifiche allo statuto della Regia università di Parma. 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
© RE D’ITALIA 


Veduto lo statuto della R. i di Parma, approvato 
con R. decreto 13 ottobre 1927, n. 2797, e modificato con 
R. decreto 30 ottobre 1930, n. 1779: 

Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle an- 
‘torità accademiche della R. Università predetta; 

.  Veduti gli articoli 1, 80 e 86 del R. decreto 30 settembre 
1923, n. 2102; 

Sentito il Consiglio superiore della educazione nazionale; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Negretario di Stato 
per la educazione nazionale ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Lo statuto della R. Università di Parma, approvato e mo- 
dificato con i Regi deereti sopracitati, è ulteriormente mo- 
dificato nel modo seguente: 

Art, 2. — L’ultimo comma è così modificato: 

«A ciascun insegnamento vengono assegnate, di. regola, 
tre ore settimanali in tre giorni distinti, non computando 
tra esse le ore destinate ad esercitazioni di gabinetto e di 
Miboratorio do 

Art. 23. — E’ così rettificato: 

«Tutti gl’insegnamenti sono annnali, ad eccezione di 
quelli di diritto romano, di diritto civile, di diritto e pro- 
cedura penale, di diritto amministrativo, di diritto com- 
merciale e di storia del diritto italiano, che sono biennali ». 

Art. 35. — All’elenco degl’insegnamenti della Facoltà di 
medicina e chirurgia sono apportate le seguenti modifica- 
zioni: . 

‘ a) la durata dell’insegnamento di «anatomia umana 
normale e sisteniatica », di cui al n. 5, è ridotta da « trien- 
nale » a « biennale »; 


5) la durata dell’insegnamento di «clinica ostetrico-gi- 


x 


necologica », è ridotta da « biennale » ad 
«annuale »; 

c) le denominazioni degl’insegnamenti di: « clinica me- 
dica generale », di cui al n. 16, e di « clinica chirurgica », di 
cui al n. 18, sono modificate, rispettivamente, in: « clinica 
medica generale e semejotica », e « clinica chirurgica gene- 
rale e semejotica»; 

d) gl’insegnamenti di « semejotica medica », di cui al 
n. 15, di « semejotica chirurgica », di cui al n. 17, e di « uro- 
logia », di cui al n. 32, sono soppressi e sono in conseguenza 
modificati i numeri di indicazione degli insegnamenti dal 
n. 16 in poi. 

Art. 37. — Il numero minimo delle materie, in cui lo stu- 
dente deve prendere iscrizione e superare gli esami per es- 
sere ammesso agli esami di laurea, è ridotto da « 23 » a « 22 », 


di cui al n. 21, 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di ‘farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 1° ottobre 1931 . Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


GIULIANO. 


Visto, #1 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 16 novembre 1931 - Anno X 
Atti del Governo, registro 314, foglio 67. — MANCINI, 


Numero di pubblicazione 1685. 


REGIO DECRETO-LEGGE 22 ottobre 1931; n. 1405. 


Nuova concessione di temporanea importazione relativa al: 
l’olio di oliva lampante. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il testo delle disposizioni sulle importazioni ed espor- 
tazioni temporanee approvato con R. decreto-legge 18 dicem- 
bre 1913, n, 1453, ed il relativo regolamento approvato con 
R. decreto 6 aprile 1922, n. 547 

Viste le successive ngdlficasioni ed aggiunte al testo delle 
disposizioni suddette; 

Visto l’art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Sentito il Comitato consultivo istituito con l'art. 1.del ‘ 
R. decreto 14 giugno 1928, n. 1313, modificato con R. de- 

creto-legge 4 settembre 1924, n. 1408; 

Sulla proposta del Nostro "Ministro. Segretario di Stato per 
le finanze, di concerto col Ministro per le corporazioni ; ; 

Sentito ‘il Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1 


Alle merci ammesse alla importazione temporanea per es- 
sere lavorate, giusta la tabella 1° annessa al R. decreto-legge 
18 dicembre 1913, n. 1453, sono aggiunte le seguenti: 


Scopo per ii quale ja ni, Spero 
«‘ualità della merce |è concessa l'importazione alla importazione per la 
temporanea temporanea riesportazione 


un anno 


Per la fabbricazione 
del sapone 


Olio di oliva lam- 
part» (per un 
quantitativo 
massimo di q.li 
5000 annui) 


Kg. 100 


Art. 2 


Il Ministro per le finanze è autorizzato ad emanare le nor- 
me pei' la esecuzione della concessione prevista dall’articolo 
precedente, 


Art. 3. 


Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo 2° 
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà 
presentato al Parlamento per la conversione in legge. 

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione dell 
relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osserv: are, 


Dato a San Rossore, addì 22 ottobre 1931 - 
VITTORIO EMANUELE 


Anno IX 


MussocLini — Mosconi — Bortar. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 novembre 1931 - Arino X 
‘ Alti del Governo, registro 314, foglio 92. — FERZI. 
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Numero di pubblicazione 1686. 


REGIO DECRETO-LEGGE 22 ottobre 1931, n. 1404. 
Nuove concessioni di temporanea importazione, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il testo delle disposizioni sulle importazioni ed 
esportazioni temporanee approvato con R. decreto-legge 
18 dicembre 1913, n. 1453, ed il relativo regolamento ap- 
provato con R. decreto 6 aprile 1922, n. 547; 

Viste le successive modificazioni ed aggiunte al testo delle 
disposizioni suddette; 

Visto l’art. 3, n. 1, della legge 81 gennaio 1926, n. 100; 

Sentito il Comitato consultivo istituito con l'art. 1 del 
R. decreto 14 giugno 1923, n. 1313, modificato con R. de- 
creto-legge 4 settembre 1924, n. 1408; 

. Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze, di concerto col Ministro per le corporazioni; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Alle merci ammesse alla importazione temporanea per 
essere lavorate, giusta la tabella 1* annessa al R. decreto 
legge 18 dicembre 1913, n. 1453, sono aggiunte le seguenti 


Scopo per ir quale Quantità minima Termine 
' ammessa naseime 
Qualità della merce |è concessa ] Importazione alla importazione per la 
temporanea temporanea riesportazione 
Gomma in foglia | Per la fabbricazione Illimitata 6 mesi 
segata a più co- di palloncini (con- 
lori cessione provviso- 
ria valevole fino al 
15 novembre 1933) 
Mandorle con gu- | Per essere seleziona- Kg. 100 6 mesi 
scio e senza gu- te e calibrate (con- 
scio cessione provviso- 
ria valevole fino al 
15 febbraio 1932) 
Stagno e sue leghe | Per la fabbricazione » 100 1 anno 
in pani e rot- di oggetti diversi 
tami e la trasformarzio- 
ne in prodotti chi- 
mici 
Solfato di bario | Per la fabbricazione » 100 1 anno 
di carta patinata 
Gomma elastica e | Per la fabbricazione » ‘100 1 anno 
guttaperca greg- | di oggetti diversi 
gie 
Juta greggia Per la fabbricazione » 100 ì anno 


La temporanea importazione di materiali metallici, 
concessa per altre lavorazioni, è estesa alla fabbricazione 


di tessuti, anche in 
oggetti cuciti (sac- 
chi, sacconi, co- 
pertoni, ecc.) 


Art. 2. 


di ruote libere per biciclette. 


Quantità minima ammessa all'importazione temporanea : 


Kg. 100. 


Termine massimo per la. riesportazione: 2 anni. 


già 


Art. 3. 


Il Ministro per le finanze è autorizzato ad emanare le 
norme per la esecuzione delle concessioni previste dagli arti- 
coli precedenti, 


Art. 4. 


Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
e sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge. 

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 
addì 22 ottobre 1931 - 
VITTORIO EMANUELE. 


Mussocini — Moscoxmi — Bortar. 


Dato a San Rossore, Anno IX 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 novembre 1981 - Anno X 
Atti del Governo, registro 314, foglio 91. — FERZI. 


Numero di pubblicazione 1687. 


REGIO DECRETO 1° ottobre 1931, n. 1379. - 
Modifiche allo statuto della Regia università di Palermo. 


VITTORIO EMANU®©LE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto lo statuto della R. Università di Palermo, appro- 
vato con R. decreto 14 ottobre 1926, n. 2412, e modificato 
con Regi decreti 13 ottobre 1927, n. 2240, 31 ottobre 1929, 
n. 2477, e 30 ottobre 1930, n. 1844; 

Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle an- 
torità accademiche della R. Università predetta; 

Veduti gli articoli 1 e 80 del R. decreto 80 settembre 1923, 
n. 2102; 

Sentito il Consiglio superiore dell'educazione nazionale; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'educazione nazionale; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Lo statuto della R. Università di Palermo, approvato e 
mollificato con i Regi decreti sopra citati, è ulteriormente 
modificato nel modo seguente: 

Art. 18. — Il terzo comma è così modificato : 

« Tanto per le lezioni che per le esercitazioni occorrerà 
la firma di frequenza, rilasciata dal professore titolare sul 
libretto d’iscrizione, che dovrà essergli presentato personal. 
mente dallo studente ». 

Art. 84. — Nel secondo comma, dopo le parole « L’esame 
di laurea » è inserita la frase « fermo il disposto dell’ar-’ 
ticolo 25, » 

Art. 86. — £ aggiunto il seguente comma: 

« Gl’iscritti già in possesso di una certa esperienza clini- 
ca, documentata sopratutto dai posti occupati, possono, 
secondo il parere della Facoltà medico-chirurgica, ottenere 
un’abbreviazione di corso: devono però presentarsi a tutti 
gli esami ed averli superati per essere ammessi a: conseguire 
il diploma ». 


20-x1-1981 (X) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA » 


N. 268 ‘5643 


rin rr ___T ___7m__ Tre mzz%, 


Art. 87. — Sono apportate le seguenti modifiche : 

a) Vindicazione dell’insegnamento di « Batteriologia in 
rapporto con l’ostetricia e la ginecologia » è rettificata in 
« Batteriologia in rapporto con l'ostetricia e con la gine- 
cologia »; 

b) dopo l’insegnamento di « Osteria legale e sociale » 
sono inseriti quelli di: 

« Malattie oculari del neonato di origine ostetrica »; 

« Allattamento ». 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 1° ottobre 1991 . Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 


GIULIANO. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei corti, addì 16 novembre 1931 
Atti del Governo, registro 314, foglio 66. — MANCINI. 


- Anno X 


Numero di pubblicazione 1688, 


REGIO DECRETO 10 settembre 1931, n. 1362. 


Abolizione delle zone di servitù militari intorno all'ex polve- 
riera di presidio di Bardonecchia, 


N. 1862. R. decreto 10 settembre 1931, col quale, sulla pro- 
posta del Ministro per la guerra, sono abolite le zone di 
servitù militari intorno alla ex polveriera di presidio di 
Bardonecchia. 


Visto, il ‘Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 novembre 1931 - Anno X 


Numero di pubblicazione 1689, 


REGIO DECRETO 17 settembre 1931, n. 1363, 


Approvazione del nuovo statuto della Colonia marina scola- 
stica di Scauri, 


N. 1363. R. decreto 17 settembre 1981, col quale, sulla pro- 
posta del Ministro per l’educazione nazionale, viene ap- 
provato il nuovo statuto della Colonia marina scolastica 
di Scauri (Minturno). 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 novembre 1931 - Anno X 


Numero di pubblicazione 1690. 


REGIO DECRETO 1° ottobre 1931, n. 1366. 


Modificazione dell'art. 7 dello statuto dell'Istituto nazionale 
di ottica in Firenze. 


N. 1966. R. decreto 1° ottobre 1981, col quale, sulla propo- 
sta del Ministro per l’educazione nazionale, viene modi- 
ficato l’art. 7 dello statuto dell’Istituto nazionale di ot- 
tica in Firenze, approvato con R. decreto 18 luglio 1930, 
n, 1224. 


Visto, it Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 novembre 1931 - Anno x 


Numero di pubblicazione 16%, 


REGIO DECRETO 25 giugno 1931, n. 1374. 


Fissazione dei contributi scolastici dei comuni di Chiave» 
rano e di Cascinette d'Ivrea. 


N. 1374. R. decreto 25 giugno 1981, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l’educazione nazionale, di concerto con 
quello per le finanze, i contributi scolastici che i comuni 
di Chiaverano e Cascinette d’Ivrea, della provincia di Ao- 
sta, devono annualmente versare alla Regia tesoreria del- 
lo Stato in applicazione dell’art. 17. della legge 4 giugno. 
1911, n. 487, sono stabiliti rispettivamente in L. 5257,75 e: 
L. 1015,02 a decorrere dal 1° gennaio 1930. 

Visto, i. Guardasigilli: Rocco. 

Registrato alla Corte dei conti, addì 16 novembre 1931 - Anno X 


————__—_——@14_#——@—_È___—_—_—___—@@——@—@—@r@@i——@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—u@ 


DECRETO MINISTERIALE 9 novembre 1931. 


Proroga della straordinaria gestione degli Ospedali O di 
Ceneda e Serravalle (Vittorio Veneto). 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 


Visto il decreto Ministeriale 14 giugno u. s., col quale 
venne prorogato fino al 30 settembre p. p. il termine asse; 
gnato, pel compimento dei suoi lavori, al commissario inca: 
ricato, ai sensi del R. decreto 26 aprile 1923, n. 976, della 
temporanea gestione degli Ospedali civili di Ceneda e di Ser- 
ravalle in comune di Vittorio Veneto; 

Ritenuta la necessità di accordare al commissario una 
ulteriore proroga del termine suaccennato ; 

Vista la proposta del prefetto di Treviso; 

Visto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 976; 


Decreta: 
Il termine assegnato al predetto commissario pel compi 
mento dei suoi lavori è prorogato fino al 31 dicembre p. v. 
Il prefetto di Treviso è incaricato dell'esecuzione del pre» 
sente decreto. 


Roma, addì 9 novembre 1981 - Anno X 


‘p. Il Ministro: ARPINATI; 
(8748) ; 


DECRETO MINISTERIALE 19 ottobre 1931. 


Istituzione di una Regia agenzia consolare in Esquel (Argen» 
tina), 


IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI 


Vista la legge consolare 28 gennaio 1866 ed il relativo re: . 
golamento approvato con R. decreto 7 giugno 1866, n. 2906; 


Determina : 


E istituita una Regia agenzia consolare in Esquel (Chu: 
but) alla dipendenza del Regio consolato in La Plata. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti @ 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 19 ottobre 1931 - Anno IX 


p. Il Ministro: Fani, 
(8747) 


5644 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 11419-2. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Angelo Abram di Giovanni, nato a 
Muggia il 20 gennaio 1898 e residente a Premenzano, 152, 
è restituito nella forma italiana di « Abrami ». 


Ugusile restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: © i 
Albino di Giovanni, nato il 9 marzo 1908, fratello. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 


del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII 


° Il prefetto: Porro. 
(7656) 


N. 114193. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduté- l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n.494; 

i Decreta : 


11 cognome del sig. Eugenio Abram di Giovanni, nato a 
Muggia il 3 novembre 1891 e residente a Premenzano, 295, 
è restituito nella forma italiana di « Abrami ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Rosa Abram nata Srelz di Giuseppe, nata il 16 apri. 
le 1896;- moglie; 
2. Apollinio di Eugenio, nato il 5 aprile 1915, tiglio ; 
8. ‘Desiderio di Eugenio, nato l'11 aprile 1920, tiglio; 
4. Giulio di Eugenio, nato il 13 maggio 1924, figlio. 
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 


del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII 


S Il prefetto: Porro. 
(7657) 


N. 11419-4. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto .l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
5 
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5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 


zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso @ 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Carlo Abram fu Antonio, nato a Ca- 
podistria il 28 gennaio 1903 e residente a Vanisella n. 45, 
è restituito nella forma italiana di « Abrami ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: ; 
1. Luigia Abram nata Novel di Giuseppe, nata il 6 no- È 
vembre 1905, moglie; 
2. Egidio di Carlo, nato il 6 marzo 1927, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 


del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7658) 


N. 11419.5. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove T'rovincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Sebastiano Ambrosich di Antonio, 
nato a Muggia il 24 novembre 1900 e residente a Muggia 
n. 21, è restituito nella forma italiana di « Ambrosi ». 


Uguale restituzione è disposta peri seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Maria Ambrosich nata Demarchi di Domenico, nata 
il 13 novembre 1898, moglie : 
2. Vallj di Sebastiano, nata il 20 ottobre 1924, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : Porre 
(7659) 


N. 11419-6. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 


liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale | 1927, n. 494; 
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Decreta : 


Il cognome del sig. Giovanni Andreassich di Andrea, na- 
to a Piedimonte il 20 marzo 1877 e residente a Farnei, 587, 
è restituito nella formu italiana di « Andreassi ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

1. Barbara di Giovanni, nata il 30 febbraio 1908, figlia; 

2. Antonio di Giovanni, nato il 28 agosto 1910, figlio; 

3. Sebastiano di Giovanni, nato il 12 maggio 1914, 
figlio. i 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 3 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7660) 


N. 11419-7. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto T aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giovanni Andreassich di Giuseppe, 
nato a Piedimonte il 20 agosto 1870 e residente a Badica 
n. 35, è restituito nella forma italiana di « Andreassi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Anna Andreassich nata Lucach di Antonio, nata il 25 
luglio 1886, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, . 


notiticato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 


del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIIl 


Il prefetto: Porro. 
(7661) 


N. 11419-7-1I. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Lorenzo Andreassich di Giacomo, nato. 
a San Sergio il 13 aprile 1894 e residente a Stramare, 602, 
è restituito nella forma italiana di « Andreassi », 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 


del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII 


11 prefetto :‘Porro. 
(7662) si 


N. 11419.8. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; . 


Decreta: 


Il cognome della signora Giorgia Bellina ved. Antonsich 
di Vittorio, nata a Muggia l’8 novembre 1896 e residente a 
Muggia n. 86, è restituito nella forma italiana di « Antoni ». . 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
1. Arturo fu Pietro, nato il 80 aprile 1912, figlio; 
2. Italo fu Pietro, nato il 30 gennaio 1920, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7663) 


N. 11419-9, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 4%4; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Nicolò Antonsich di Bernardg, nato a 
Muggia 111 aprile 1860 e residente a Muggia, 393, è resti. 
tuito nella forma italiana di « Antoni ». “a 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 

1. Maria Antonsich nata Camuffo di Vincenzo, nata il 
29 giugno 1861, moglie; 

2. Erminio di Nicolò, nato il 1° ottobre 1887, figlio; 

8. Vincenza di Nicolò, nata il 6 settembre 1895, figlia; 

4. Amelia di Nicolò, nata l°11 luglio 1901, figlia... 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
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del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7664) 


N. 11419-10. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
- tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Antonsich Antonio di Gregorio, nato 
a Muggia il 6 dicembre 1887 e residente a Stramare n. li, 
è restituito nella forma italiana di « Antoni ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Rosina Antonsich nata Felician di Antonio, nata 1’8 
gennaio 1888, moglie; 
2. Erminio di Antonio, nato il 26 maggio 1910, figlio; 
3. Antonio di Antonio, nato il 3 ottobre 1912, figlio; 
4. Giuseppe di Antonio, nato il 7 dicembre 1914, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII 


1l prefetto: Ponro. 
(7665) 


N. 11419.12. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
‘ zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Agostino Auber di Giuseppe, nato 2 
Muggia il 6 agosto 1900 e residente a Rabuiese n. 141, è re- 
stituito nella forma italiana di « Alberi ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Maria Auber nata Eller di Giovanni, nata il 3 ottobre 
1908, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 


notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2° 


del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : Ponro. 
(7666) Ì 
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N. 11419-18. 
3, IL PREFETTO UR 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del K. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 2 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Antonio Auber di Andrea, nato 2 
Muggia il 17 aprile 1881 e residente a Premenzano n. 155, 
è restituito nella forma italiana di « Alberi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Maria Auber nata Andreuzzi di Giuseppe, nata il 17 
novembre 1887, moglie; 
2. Maria di Antonio, nata il 9 settembre 1907, figlia; 
3. Cristina di Antonio, nata il 4 maggio 1913, figlia; 
4. Guglielmo di Antonio, nato il 24 settembre 1916, 
figlio ; 
5. Lorenzo di Antonio, nato il 30 gennaio 1920, figlio; 
6. Narcisa di Antonio, nata il 30 maggio 1923, figlia; 
7. Nevia di ‘Antonio, nata il 5 maggio 1926, figlia. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 


del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 0. 


Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto :- Porro. 
(7667) 


N. 11419.14. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso @ 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Antonio Auber di Giovanni, nato a 
Muggia il 5 giugno 1859 e residente a Zaule n. 612, è re- 
stituito nella forma italiana di « Alberi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notiticato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4'e 5. 


Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: Porro. 
(7668) 
N. 11419-15. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE . 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
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5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
.zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe Auber di Rocco, nato a 
Muggia il 26 marzo 1876 e residente a Rabuiese n. 141, è 
restituito nella forma italiana di « Alberi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 
. 1. Antonia Auber nata Betoch di Giacomo, nata il 27 
ottobre 1877, moglie; 

2. Anna di Giuseppe, nata il 6 febbraio 1907, figlia; 

3. Giuseppina di Giuseppe, nata il 14 agosto 1909, figlia; 

4. Lucia di Giuseppe, nata il 9 gennaio 1911, figlia; 

5. Cecilia di Giuseppe, nata il 31 marzo 1914, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notiticato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, a1.lì 6 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7669) 


N. 11419-16. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da, restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Elio Babich di Giovanni, nato a Mug- 
gia 111 settembre 1906 e residente a Muggia, 311, è resti. 
tuito nella forma italiana di « Balbi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami 
gliari: 
Alcide di Giovanni, nato il 18 settembre 1909, fratello. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5. 


Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7670) 


N, 1141917. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


"- cognome del sig. Agostino Babich di Antonio, nato a 
uggia il 28 agosto 1887 e residente a Grisa n. 525, è re- 
ta nella forma italiana di « Balbi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami» 
a 
. Giovanna Babich nata Pizzamus di Giovanni, nata; 
il 5 settembre 1893, moglie; 
. Babich Augusto di Agostino, nato il ‘29 novembre 
si ‘figlio; 
3, Babich Diego di Agostino, nato il 12 DOVERDES 19205. 
figlio. 


Ii presente decreto sarà, a cura dell’autorità ina 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo '2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4'e Bi 


Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VITI 


Il prefetto: Porno. 
(7671) 


N. 11419-18. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ità@ 


liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 


“zione del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 


tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 
Decreta : 


Il cognome del sig. Giacomo Babich di Andrea, nato & 
Muggia il 20 giugno 1881 e residente a Stramare n. 13, è 
restituito nella forma italiana di « Balbi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami: 

siga 
. Maria Babich nata Miclaucich di Matteo, nata il 15 

disnvee 1889, moglie; 
. Alfredo di Giacomo, nato il 6 aprile 1910, figlio; - 
. Valeriano di Giacomo, nato il 16 luglio 1911, figlio; 
. Roberto di Giacomo, nato il 23 novembre 1914, figlio; 
. Giuseppe di Giacomo, nato il 16 febbraio 1918, figlio; . 
Luciano di Giacomo nato l’11 febbraio 1921, figlio; 
. Giuseppe di Andrea, nato il 23 marzo 1875, fratello; 
. Silvano di Giacomo, nato il 23 aprile 1925, figlio; 
. Settimo di Giacomo, nato il 16 marzo 1923, figlio; 
10. Fioretta di Giacomo, nata il 29 gennaio 1927, figlia; 
11. Amelia di Giacomo, nata il 16 dicembre 1928, figlia, 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII 
. IV prefetto: Porro. 


o LO 


DORADA 


(7672) 


N. 11419-19, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ‘ita: 
liana, compilato ‘a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
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5 agosto 1926, li quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Antonio Babich di Antonio, nato a 
Muggia il 4 dicembre 1892 e residente a Ligon n. 173, è re- 
‘stituito nella forma italiana di « Balhi ». 


- Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
. gliari: 
: 1. Maria Babich nata Marassich di Antonio, nata il 20 
ottobre 1893, moglie; 
2. Marino di Antonio, nato il 7 dicembre 1914, tiglio; 
3. Dora di Antonio, nata l'11 marzo 1928, figlia. 


._ Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 

‘altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.‘ 


Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7673) 


7 N. 11419-20. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legse 10 gennaio 1926, n. IT, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; ° 


Decreta: 


Il cognome del sig. Antonio Babich di Antonio, nato a 
Muggia 1’8 ottobre 1874 e residente a Ligon, 164, è restitui- 
. to nella forma italiana di « Balbi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
. - 1 Antonia Babich nata Fait di Antonio, nata il 4 set- 
tembre 1873, moglie; 
2. Floriana di Antonio, nata 1’ gennaio 1909. figlia; 
3. Ines di Antonio, nata il 6 novembre 1913, figlia. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
‘tato decreto Ministeriale 3 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII 


24 Il prefetto: Porro. 
(7674) 


N. 11419-21. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


‘ Veduto Velenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. IT, esteso a. 
. tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 
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Decreta: 


I cognomi della signora Antonia Vegliach ved. Babich 
di Giuseppe, nata a Valdimorasa l’l11 gennaio 1866 e resi- 
dente a Grisa, 529, sono restituiti nella forma italiana di 
« Veglia » e « Balbi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Antonio fu Antonio, nato il 21 dicembre 1990, figlio; 
2. Mario fu Antonio, nato il 4 gennaio 1907, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notiticato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 6. 


Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7675) 


N. 11419-22. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 april 
1927, n. 494; 

Decreta : 


Il cognome del sig. Antonio Babich di Bortolo, nato a 
Muggia il 21 gennaio 1870 e residente a Ligon, 173, è res.i 
tuito nella forma italiana di « Balbi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Floriana Babich nata Fontanot di Giuseppe, nata i. 
18 luglio 1872, moglie; 
2. Ida di Antonio, nata l’8 marzo 1905, figlia; 
3. Natale di Antonio, 23 dicembre 1912, figlio; 
4. Cesira di Antonio, nata il 17 dicembre ...., figlia. 


{Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7676) 


N. 11419-23. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeria: 
5 agosto 1926. il quale contiene le istruzioni per la esecv 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, estes 
tutti i territori delle nnove Provincie con R. decreto 7 april: 
1927, n. 494; ° 

Decreta: 


Il cognome del sig. Antonio Babich di Giovanni, nato a 
Muggia il 27 maggio 1895 e residente a Muggia, 126, è resti. 
tuito nella forma italiana di « Balbi ». 


20-x1-1931 (X) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA . N. 


268 5649 


‘Uguale restituzione- 

gliari: 
1. Maria Babich nata Pizzamus di Antonio, nata il 26 

gennaio 1898, moglie; 
. Mario di Antonio, nato il 9 novembre 1919, figlio ; 
. Giordano di Antonio, nato il 3 dicembre 1990, figlio; 
. Spartaco .di Antonio, nato il 10 giugno 1925, figlio; 
. Ferruccio di Antonio, nato il 31 marzo 1927, figlio; 


S GU so to 


glia. 


Il presente decreto snù a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed i rà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5 


Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VITI 


Il prefetto : Porro. 
(7677) 


N. 11419-24. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


. Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto. 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Antonio Babich di Giovanni, nato a 
Muggia il 13 marzo 1870 e residente a Fontanella, 391, è re- 
stituito nella forma italiana di « Balbi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari : ©. 
.1. Antonia Babich nata Iacaz di Matteo, nata il 26 di- 
cembre 1883, moglie; 
2. Pietro di Antonio, nato il 5 aprile 1923, figlio; 
3. Giuseppe di Antonio, nato il 19 marzo 1902, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : Porro. 
(7678) 


N. 11419.25. 


____IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta : 


Il cognome del sig. Antonio Babich di Giovanni, nato a 
Muggia il 13 novembre 1882 e residente a Farnei, 687, è re- 
stituito nella forma italiana di « Balbi ». 


z 


è disposta peri seguenti suoi fami. | 


. Francesca di Antonio, nata il 17 dicembre 1928, fi- | 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
1. Orsola Babich nata Gregorich di Giuseppe, nata il 
21 ottobre 1885, moglie; 
2 Celestino di Antonio, nato il 18 aprile 1910, figlio; 
8. Silvia di Antonio, nata il 8 settembre 1913, figlià; 
4. Zita di Antonio, nata 1’8 febbraio 1920, figlia. ’ 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par, 2 del ci 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 es. 


Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto; Porro... 
(7679) 


N. 11419-26, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita« 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; È 


Decreta a 


Il cognome del sig. Giovanni Babich di Antonio, nato a 
Muggia il 23 ottobre 1877 e residente a Ligon, 379; è resti. 
tuito nella forma italiana di « Balbi ». 


Uguale restituzione è disposta per j seguenti & suoi fami. 


gliari: 
1. Maria Babich nata Rebez di Giovanni, nata il 20. 
maggio 1882, moglie ; 


2. Antonio di Giovanni, nato il 4 sone 1906, figlio; 
8. Giovanni di Giovanni, nato il 7 novembre 1907, figlio; 
4. Maria di Giovanni, nata il 20 giugno 1911, figlia. 


‘Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7680) 


N. 11419.27. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Vednto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita» 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Décreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe Babich di Matteo, nato a 
Umago 1l’8 marzo 1891 e residente a Stramare, 605, è resti- 
tuito nella forma italiana di « Balbi ». 
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Rosina Babich nata Vesnaver di Giorgio, 
gennaio 1897, moglie: 
2, Giuseppe di Giuseppe, nato il 1° gennaio 1919, figlio: 
3. Erminia di Giuseppe, nata il 1° agosto 1920, figlia: 
4. Antonio di Giuseppe, nato il 24 gennaio 1922, figlio. 


nata il 2 


11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 


tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 
Trieste, addì 9 ottobre 1930 - Anno VIII 
Il prefetto; Pouno. 


(7681) 


N. 11419-28. 


IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 

Valuto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la csecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Nazario Babich di Giovanni, nato a 
Capodistria il 16 febbraio 1876 e residente a Muggia, 6 674, è 
restituito nella forma italiana di « Balbi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Antonia Babich nata Lizzamus fu Antonio, nata il 
27 ottobre 1882, moglie; 
2. Antonio di Nazario, nato il 20 aprile 1904, figlio; 
3. Angela di Nazario, nata il 19 aprile 1906, tiglia ; 
4. Antonia di Nazario, nata il 26 gennaio 1909, figlia; 
». Iolanda di Nazario, nata il 17 gennaio 19183, tiglia: 
6. Renato di Nazario, nato il 15 novembre 1915, figlio. 


ll presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 9 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto; Porro. 


(7682) 


N. 114192 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 404: 


Decreta: 
1] cognome del sig. Bonifaccio Babich di Giuseppe, nato a 


Muggia PIL aprile 901 e residente a Rabuiese, 127, è resti- 
tuito nella forma italiana di « Balbi n, 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

I. Maria Bertoch in Babich di Giovauni, nata il 19 mag- 
gio 1900, moglie; 

2. Erminia di Bonifaccio, nata 111 agosto 1921, figlia; 

s. Bruna di Bonifaccio, nata il 1° aprile 1927, figlia. 


Il presente decreto carà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci. 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 3. 


Auno VIII 
Il prefetto ; Porno, 


Trieste, addì 9 ottobre 1930 - 


(7683) 


N. 11419-30. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto lelenco dei cognomi di restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. i7, esteso 4 
tutti i territori delle nuove Provincie con k. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; n. 


Decreta: 


11 cognome «del sig. Giuseppe Babich di Antonio, nato a 
Maresego il 21 giuguo ISS3 e residente a San Bartolomeo, 
154, è restituito nella forma italiana di « Balbi ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 

J. Anna Babich nata Umer di Giuseppe, nata il 22 no- 
vembre 1888, moglie; 

2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 1° aprile 1919, figlio: 1 
. Carlo di Giuseppe, nato il 30 giugno 1921, figlio; 
Paolo di Giuseppe, nato il 21 “giugno 1924, figlio ; 
. Giovanna di Giuseppe, nata il 21 giugno 1924, figlia. 


Cra Sil 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità «comunale, 
notiticato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 c 5. 

Trieste, addì 9 ottobre 1930 - Anno VITI 
11 prefetto: Porno. 
(7684) 


N. 11419-31, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove L’rovincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe IBabich di Antonio, nato a 
Ospo il 10 agosto 1856 e residente a Itabuiese, 127 , è resti... 
tuito nella forma italiana di « Balbi n 
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: Uguale restituzione è 

gliari: 

1. Maria Babich pata Krovatin di Antonio, nata il 7 lu. 
Elio 1876, moglie; 

2. Enrico di Giuseppe, nato il 19 agosto 1905, figlio; 

3. Giuseppe di Giuseppe, nato il 17 aprile 1909, figlio. 
H presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tata decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogui altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addi 9 ottobre 1930 - Anno VIII 


è disposta per i seguenti suoi fami. 


Il prefetto: Poxro. 
(7685) 


N. 1119-36. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927 , n 494; 

Decreta: 


.I cognomi della signora Antonia Schvab ved. Babich di 
Giovanni, nata a Predloca il 31 gennaio 1887 e residente a 
Stramare, 608, sono restituiti nella forma italiana di « Sve- 
vo » e « Balbi ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

1. Stefania Babich fu Antonio, nata il 27 febbraio 1914, 
tiglia 

‘2. Franeesco Babich fu Antonio, nato il 1° febbraio 
1921, tiglio; 

3. Guerrino Babich fu Autonio, nato il 9 giugno 1923, 
figlio ;: 

4. Gilda Babich fu Antonio. nata il 9 giugno 1923, fi. 
glia; 

5. Natale Schvab di Antonia, nato il 12 aprile 1929, 
figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 c ò. 


Trieste, addi 9 ottobre 1930 - Anno VIII 


"i Il prefetto: Porro. 
(7690) 


N. 11419-37. 
IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926 il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 16 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta : 

"Il cognome del sig. Giuseppe Babich di Antonio, nato a 
Muggia” il 4 ottabre 1895 e residente a un lo, «è-resti. 
tuito nella forma italiana di « Balbi ». - : 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoì fami. 
gliari: 
1. Maria Babich nata Bembich di Giovanni, nata il 22 
ottobre 189, moglie; 
?. Ruggero di Giuseppe, nato il 7 novembre 1921, figlio; 
3. Giuseppina di Giuseppe, nata il 20 marzo 1925, figlia, 
Il presente decreto sarà, a cura -dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 - ed avrà ‘ogni 
altra esecuzione prescritta neî successivi paragrafi 4 @ S. 


Trieste, addì 9 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7691) i 


PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 
| —‘’AL PARLAMENTO 


MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


Agli ettetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
titica che S, E. il Ministro per. le corporazioni ha presentato alla 
Presidenza della Camera dei deputati, nella seduta dcl 16 novem- 
bre 1931-X, il disegno di legge per la conversione in legge del R. de. 
creto-legge 15 ottobre 1931, n. 1330, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del 12 novembre 1931, n. 261, contenente modificazioni al R. decreta. 
legge 31 marzo 1930, n. 438, convertito nella legge 18 luglio 1930, 
n. 1089, che disciplina la produzione ed il commercio dell’ nti: 
di bergamotto. Van: 


(8768) 


Agli effetti dell'art, 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100; st no. 
tifica che S. E. il Ministro per le corporazioni ha presentato alla 
Presidenza della Camera dei deputati, nella seduta del 17 novem- 
bre 1931-X, il disegno di legge per la conversione in legge del R. de- 
creto-legge 26 marzo 1931, n. 587, portante modifiche al R. decreto» 
legge 8 gennaio 1928, n. 486, sulla esportazione del riso. 


(8769) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


<. PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI. 


Avviso di rettifica, 

‘Nel comunicato pubblicato a pagina 5178 della Gazzetta Ufficiale, 
in data 23 ottobre 1931, n. 246, concernente l’autorizzazione a pro- 
muovere la II Fiera nazionale dell'artigianato in Firenze, la data 
del decreto di S. E. il Capo del Governo autorizzante la Fiera 


stessa erroneamente indicata in « 2 febbraio 1931-IX », Va rettificata 
in « 17 settembre 19VEIX ». 


(8758) 


MINISTERO DELLE PINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


ona. 


Diffida per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubblico. 
(1a pubblicazione). Elenco n. 77. 


Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sotto 
indicata ricevuta relativa a titoli di- debito pubblica presentati Der 
operazioni. 


5652 20-x1-1931 (X) 


«-.--Numero ordinale .portato dalla ricevuta: 668-— Data: 13 gen- 
naio 1928 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di tinanza 
di Palermo — Intestazione: 
Maria Prizzi — Titoli del Debito pubblico: un certificato di usu- 
frutto S. Rendita: L. 59,50, consolidato 3,50 %, con decorrenza 1° gen- 
nalv 15925. 


. Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 19I1, n. 29$, 
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione 
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo «di 
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun 
valore. 


Roma, 14 novembre 1931 - Anno X. 


IL direttore generale: CIARROCCA. 


(8759) 


MINISTERO DEGLI AFPARI ESTERI - 


‘ Concessioni di exequatur. 


In data 27 ottobre 1931 è stato rilasciato l'exequatur al siguor 
Alhmet Vahit bey, vice console della Repubblica di Turchia a Bari. 


-(8753) 


In data 22 ottobre 1931 è stato rilasciato un nuovo exequatur al 
‘signor Edward William Paget Thiurstan. console generale di S. M. 
‘Britannica a Genova con giurisdizione sulle provincie di Genova. 
Imperia, Savona e Spezia, nonchè sul comune di Licciana. 


(8754) © 


in data 22 ottobre 1931 è stato rilasciato l'exequatur al signor 
Andrea Papadakis, console generale di Grecia a Milano. 
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In data 22 ottobie 1931 è stato rilasciato l’exequatur al signor 
Giuseppe Serra, console generale onorario d'Austria a Napoli con 
giurisdizione sulle provincie di Avellino, Benevento, Napoli. Salerno, 
Matera, Potenza, Bari, Brindisi, Foggia, Lecce, Taranto, Catanzaro, 
Cosenza, Reggio Calabria e Campobasso. 


(8756). 


In data 5 novembre 1931 è stato rilasciato l'exequatur al signor 
Robert C. Mc. Cloud, vice console degli Stati Uniti d'America a 
orino. 
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


Approvazione di nomine sindacali. 


Si comunica che con decreti Ministeriali in data 5 ottobre 1931, 
sono state approvate le seguenti nomine sindacali: 


— Barbero dott. Vincenzo a segretario del Sindacato provinciale 

fascista dei medici di Cuneo, 

Benzoni dott. Giuseppe & segretario del Sindacato provinciale 
fascista dei veterinari di Sassari. 

Gasparetto cav. dott. Ettore a segretario del Sindacato provin. 
ciale fascista dei veterinari di Padova. 

De Nicola Borrillo Enrichetta ‘a segretaria del Sindacato pro- 
vinciale fascista delle levatrici di Benevento. 

Barraco De Filippi Nunzia a segretaria del Sindacato provin- 
ciale fascista delle levatrici di Trapani. 

Panella Maria a segretaria del Sindacato proviuciale fascista 
dlelle levatrici di Aquila, 
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Traina Tommaso per conto. del Collegio’ 
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-’ Sebastiani Anna Maria a segretaria del-Sindacato provinciale 

fascista delle levatrici di Cuneo. 

De Bene Clotilde a segretaria del Sindacato provinciale fascista 
delle: levatrici di Nuoro.- 

Palmini Calamai Velia a segretaria del Sindacato provinciale 
fascista delle levatrici di Macerata. 

Minetti Cabrini Dirce a segretaria del Sindacato provinciale 
fascista delle levatrici di Brescia. : 

D'Angelo Giuseppina a segretaria del Sindacato provinciale 
fascista delle levatrici di Catania. 

Prunelli Edvige a segretaria del Sindacato provinciale fascista 
delle levatrici di Ascoli 

Barbieri Gina a segretaria del Sindacato provinciale fascista 
delle levatrici di Firenze. 

Losubardo gr uff. avv. Emanuele a segretario del Sindacato 
fascista degli avvocati e procuratori di Modica. 

Castellari geom. Gino a segretario del Sindacato provinciale 
fascista dvi geometri di Bologna 

Bressi geom. Giacomo a segretario del Sindacato provinciale’ 
fascista dei geometri di Cuneo! TT 

D'Amanzo geom. Alberto a segretario del Sindacato provinciale 
fuscista dei geometri di Lecce. 

Greco cav. uff, geom. Francesco a. ‘segretario del Sindacato pro- 
vinciale fascista dei geometri di Cosenza. 

Vogliano geoin. Ferruccio a segretario del Sindacato. provin- 
ciale fascista dlei geometri di Aosta. 

Castelli cav. avv, Benedetto a segretario del Sindacato fascista 
degli avvocati c procuratori di Massa Carrara. 

Gabasio on avv. Camillo a segretario del Sindacato fascista. 
degli avvocati e procuratori di Vercelli. 

Anselmo avv. Francesco Alfredo a segretario del Sindacato ta- 
scista degli avvocati e prucuratori «di Ivrea. 

Castiglia prof. avv. Tommaso Antonio a segretario del Sinda- 
cato fascista degli avvocati e procuratori di Sassari. 

- Borsalino on. sen. Teresio a presidente «dell'Unione industriale 
fascista lella provincia di Alessandria. . 

Pelleri ing Cesare a presidente della Federazione proviriciale 
fuscista del commercio di Arezzo. 

Girani cav. uff, Giuseppe a vice presidente della Federazione. 
provinciale fascista del commercio di Roma. 
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MINISTERO DELL'INTERNO 


Autorizzazione alla libera vendita dell’acqua minerale naturale 
denominata « Fratta ». 


Con decreto del Ministro per l'interno in. data 1° settembre 
1931-IX, n. 174, la Società anonima Fonti Romane della Fratta è 
autorizzata a mettere in libera vendita, ad uso di bevanda, sotto il 
nonie di « Fratta » l’acqua minerale naturale nazionale che sgorga 
dalla sorgente della Fratta in Bertinoro (Forli). 

L'acqua sarà messa in vendita in bottiglie analoghe ‘per forma, 
colore, capacità alle comuni bottiglie per acque minerali da tavola. 

La chiusura delle bottiglie è fatta con sugheri e capsule di 
stagno. 

Le bottiglie surauno contrassegnate con etichette a fondo bianro 
delle dimensioni di mm. 245 per 150, inquadrate da una filettatura 
nera che divide l'etichetta stessa in un bordo superiore (alto mm. 18) 
e in tre sezioni verticali (mm. 130 per 78). Il bordo superiore porta 
impresso a grandi caratteri la dicitura « Fonti Romane della Frat-- 
ta », Delle tre sezioni verticali; la' ‘centrale è a fondo verde scuro 
e presenia nella metà superiore la denominazione dell’acqua e la 
sede della sorgente. Nella metà inferiore una figura rappresentante 
una fontana che. versa acqua in due anfore. Vi sono ancora delle 
inscrizioni in latino ed alcuni dati- riferentisi - alla sorgente. La 
sezione sinistra porta impresse le principali indicazioni dell’acqua, 
nelle tre lingue: italiana, francese e spagnola, e inferiormente gli 
estremi del decreto del Ministro autorizzante ta vendita. La sezione 
di destra presenta i risultati dell'analisi chimica e batteriologica e 
di modo di usare l’acqua; il tutto conforme all’esemplare allegato. 
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